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Soluzione iniettabile per bovine, suini (scrofe) e cavalle

d-Cloprostenolo 

Indicazione del principio attivo e degli altri ingredienti: 1 ml di soluzione contiene: Principio 
attivo: d-cloprostenolo 0.075 mg equivalente a d-cloprostenolo sale di sodio 0.079 mg. Eccipienti: 
Clorocresolo, acqua per preparazioni iniettabili q.b. 1 ml. Soluzione limpida, transparente.

Indicazioni: VETEGLAN è una soluzione pronta di d-cloprostenolo, un analogo sintetico della PGF 2 alfa, 
studiato e formulato per l'uso nei bovini, cavalli e suini. La forma destrogira di cloprostenolo ha un'attività 
luteolitica che è circa del 350% maggiore rispetto alla forma racemica. VETEGLAN è in grado di 
provocare la lisi del corpo luteo ciclico, gravidico o cistico, determinando il crollo del progesterone 
ematico con i conseguenti eventi endocrini. VETEGLAN è indicato in bovine, cavalle e scrofe per induzione 
dell'estro, sincronizzazione dei calori, terapia delle cisti luteiniche o dei corpi lutei persistenti, induzione 
del parto, aborto precoce. Svuotamento delle raccolte purulente in utero, feto mummificato e ogni altra 
patologia a carico dell'apparato riproduttore che tragga giovamento dalla lisi del corpo luteo.

Controindicazioni: Non somministrare ad animali gravidi se non si vuole indurre aborto o parto. Non 
somministrare ad animali con ipersensibilità nota al principio attivo o ad uno degli eccipienti. Non 
somministrare ad animali con difficoltà respiratoria o con malattie gastrointestinali. Leggere le 
avvertenze.

Reazioni avverse: Nella cavalla si può osservare la comparsa di una lieve diarrea nelle 24 ore 
successive al trattamento. La frequenza delle reazioni avverse è definita usando le seguenti convenzioni:

- molto comuni (più di 1 su 10 animali trattati mostra reazioni avverse durante il corso di un 
trattamento)

- comuni (più di 1 ma meno di 10 animali su 100 animali trattati)

- non comuni (più di 1 ma meno di 10 animali su 1.000 animali trattati)

- rare (più di 1 ma meno di 10 animali su 10.000 animali trattati)

- molto rare (meno di 1 animale su 10.000 animali trattati, incluse le segnalazioni isolate).

Se dovessero manifestarsi reazioni avverse gravi o altre reazioni non menzionate in questo foglietto 
illustrativo, si prega di informarne il medico veterinario.

Specie di destinazione: Bovine, suini (scrofe) e cavalle.

Posologia per ciascuna specie, via e modalità di somministrazione: Via di somministrazione: 
VETEGLAN va somministrato per via intramuscolare. 

Posologia:

Bovine: 2 ml capo (=150 μg di p.a.).

– Induzione dell'estro: somministrare VETEGLAN dopo aver stabilito l'esistenza di un corpo luteo 
funzionante (dosaggio del progesterone), generalmente tra il 6º e il 18º giorno del ciclo. Il calore appare 
entro le 48-60 ore successive. Se non appare alcuna manifestazione estrale, effettuare un secondo 
trattamento 11 giorni dopo il primo.

– Induzione del parto: somministrare VETEGLAN dopo il 270º giorno di gravidanza. Il parto dovrebbe 
iniziare a 30-60 ore dal trattamento.

– Sincronizzazione degli estri: sincronizzare tutte le bovine effettuando 2 iniezioni ad 11 giorni di distanza 
una dall'altra.

– Endometriti, piometra e feti mummificati: somministrare una dose di VETEGLAN ed attendere 
l'espulsione del materiale estraneo, se necessario si può ripetere il trattamento dopo 10 giorni.

– Interruzione di gravidanza: somministrare VETEGLAN entro il 4º mese di gravidanza.

– Cisti luteiniche o corpi lutei persistenti: somministrare VETEGLAN ed attendere la comparsa dei segni 
dell'estro.

Scrofe: 1 ml capo (= 75 μg).

– Induzione del parto: somministrare VETEGLAN dal 112º giorno di gravidanza, il 70% degli animali 
iniziano il parto nelle 20 ore successive.

Cavalle: 1 ml capo (= 75 μg).

– Induzione dell’estro: somministrare VETEGLAN dopo aver verificato la presenza di un corpo luteo 
funzionante (dosaggio del progesterone).

– Induzione del parto: somministrare VETEGLAN dopo il 320º giorno di gravidanza. Il parto inizia poche 
ore dopo I’iniezione.

– Sincronizzazione: somministrare VETEGLAN due volte a distanza di 14 giorni.

– Morte fetale precoce: somministrare VETEGLAN dopo aver accertato la presenza di un corpo luteo 
attivo (dosaggio del progesterone).

Avvertenze per una corretta somministrazione: Nessuna.

Tempi di attesa: Carne e visceri: zero giorni. Latte: zero giorni.

Particolari precauzioni per la conservazione: Tenere fuori dalla vista e dalla portata dei bambini. 
Non conservare a temperatura superiore ai 25°C. Non usare dopo la data di scadenza indicata 
sull’etichetta e sull’astuccio. Periodo di validità dopo la prima apertura del contenitore: 28 giorni.

Avvertenze speciali: Precauzioni speciali per l’impiego negli animali: Suini: somministrare solo 
quando si conosce con precisione la data di inseminazione. Il Cloproprostenolo somministrato prima del 
113º giorno di gestazione può compromettere la vitalità e il peso dei suinetti. Per l’induzione 
dell’aborto la somministrazione del medicinale veterinario deve essere effettuata 
esclusivamente dal medico veterinario. Evitare la via endovenosa. L’utilizzo del medicinale per 
l’induzione del parto è indicato solo in seguito all’esclusione, mediante esame clinico ginecologico, di 
distocie, anomalie di posizione del feto o ostruzioni meccaniche che possano ostacolare l’espletamento 
del parto naturale. Per ridurre il rischio di infezioni anaerobiche, che potrebbero essere correlate alle 
proprietà farmacologiche delle prostaglandine, evitare l’iniezione in zone contaminate della pelle. Pulire 
e disinfettare il sito di iniezione a fondo prima dell’inoculazione. Precauzioni speciali che devono essere 
adottate dalla persona che somministra il medicinale veterinario  agli animali: Il prodotto può 
provocare broncospasmo, non inalare e tenere lontano dalle mucose dell'operatore. In caso di contatto o 
autoiniezione accidentale, rivolgersi immediatamente ad un medico mostrandogli il foglietto illustrativo o 
l’etichetta. Il prodotto non deve essere somministrato da donne in gravidanza. Le persone con nota 
ipersensibilità al cloprostenolo devono somministrare il medicinale veterinario con cautela. Gravidanza e 
allattamento: Non somministrare ad animali gravidi se non si vuole indurre aborto o parto. Interazione 
con altri medicinali veterinari ed altre forme d’interazione: Non somministrare con antinfiammatori non 
steroidei che interferiscono con il metabolismo delle prostaglandine. Non somministrare 
contemporanemente ad ossitocina. Sovradosaggio (sintomi, procedure d’emergenza, antidoti): Non 
superare le dosi consigliate. Sintomatologia da iperdosaggio si ha con la somministrazione di dosi da 50 
a 100 volte superiori al consigliato. La sintomatologia è caratterizzata da broncospasmo, dispnea, diarrea 
e forti contrazioni uterine. Incompatibilità: In assenza di studi di compatibilità, questo medicinale 
veterinario non deve essere miscelato con altri medicinali veterinari.

Precauzioni particolari da prendere per lo smaltimento del prodotto non utilizzato e degli 
eventuali rifiuti: Il medicinale veterinario non utilizzato o i rifiuti derivati da tale medicinale veterinario 
devono essere smaltiti in conformità alle disposizioni di legge locali e conferiti negli idonei sistemi di 
raccolta e di smaltimento per i medicinali non utilizzati o scaduti.

Data ultima revisione del foglietto illustrativo: Maggio 2017

Altre informazioni: Confezioni: 1 Flacone da 10 ml, 1 Flacone da 20 ml, 5 flaconi da 20 ml. 

Da vendersi dietro presentazione di ricetta medico-veterinaria in copia unica non ripetibile.
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Indicazione del principio attivo e degli altri ingredienti: 1 ml di soluzione contiene: Principio 
attivo: d-cloprostenolo 0.075 mg equivalente a d-cloprostenolo sale di sodio 0.079 mg. Eccipienti: 
Clorocresolo, acqua per preparazioni iniettabili q.b. 1 ml. Soluzione limpida, transparente.

Indicazioni: VETEGLAN è una soluzione pronta di d-cloprostenolo, un analogo sintetico della PGF 2 alfa, 
studiato e formulato per l'uso nei bovini, cavalli e suini. La forma destrogira di cloprostenolo ha un'attività 
luteolitica che è circa del 350% maggiore rispetto alla forma racemica. VETEGLAN è in grado di 
provocare la lisi del corpo luteo ciclico, gravidico o cistico, determinando il crollo del progesterone 
ematico con i conseguenti eventi endocrini. VETEGLAN è indicato in bovine, cavalle e scrofe per induzione 
dell'estro, sincronizzazione dei calori, terapia delle cisti luteiniche o dei corpi lutei persistenti, induzione 
del parto, aborto precoce. Svuotamento delle raccolte purulente in utero, feto mummificato e ogni altra 
patologia a carico dell'apparato riproduttore che tragga giovamento dalla lisi del corpo luteo.

Controindicazioni: Non somministrare ad animali gravidi se non si vuole indurre aborto o parto. Non 
somministrare ad animali con ipersensibilità nota al principio attivo o ad uno degli eccipienti. Non 
somministrare ad animali con difficoltà respiratoria o con malattie gastrointestinali. Leggere le 
avvertenze.

Reazioni avverse: Nella cavalla si può osservare la comparsa di una lieve diarrea nelle 24 ore 
successive al trattamento. La frequenza delle reazioni avverse è definita usando le seguenti convenzioni:

- molto comuni (più di 1 su 10 animali trattati mostra reazioni avverse durante il corso di un 
trattamento)

- comuni (più di 1 ma meno di 10 animali su 100 animali trattati)

- non comuni (più di 1 ma meno di 10 animali su 1.000 animali trattati)

- rare (più di 1 ma meno di 10 animali su 10.000 animali trattati)

- molto rare (meno di 1 animale su 10.000 animali trattati, incluse le segnalazioni isolate).

Se dovessero manifestarsi reazioni avverse gravi o altre reazioni non menzionate in questo foglietto 
illustrativo, si prega di informarne il medico veterinario.

Specie di destinazione: Bovine, suini (scrofe) e cavalle.

Posologia per ciascuna specie, via e modalità di somministrazione: Via di somministrazione: 
VETEGLAN va somministrato per via intramuscolare. 

Posologia:

Bovine: 2 ml capo (=150 μg di p.a.).

– Induzione dell'estro: somministrare VETEGLAN dopo aver stabilito l'esistenza di un corpo luteo 
funzionante (dosaggio del progesterone), generalmente tra il 6º e il 18º giorno del ciclo. Il calore appare 
entro le 48-60 ore successive. Se non appare alcuna manifestazione estrale, effettuare un secondo 
trattamento 11 giorni dopo il primo.

– Induzione del parto: somministrare VETEGLAN dopo il 270º giorno di gravidanza. Il parto dovrebbe 
iniziare a 30-60 ore dal trattamento.

– Sincronizzazione degli estri: sincronizzare tutte le bovine effettuando 2 iniezioni ad 11 giorni di distanza 
una dall'altra.

– Endometriti, piometra e feti mummificati: somministrare una dose di VETEGLAN ed attendere 
l'espulsione del materiale estraneo, se necessario si può ripetere il trattamento dopo 10 giorni.

– Interruzione di gravidanza: somministrare VETEGLAN entro il 4º mese di gravidanza.

– Cisti luteiniche o corpi lutei persistenti: somministrare VETEGLAN ed attendere la comparsa dei segni 
dell'estro.

Scrofe: 1 ml capo (= 75 μg).

– Induzione del parto: somministrare VETEGLAN dal 112º giorno di gravidanza, il 70% degli animali 
iniziano il parto nelle 20 ore successive.

Cavalle: 1 ml capo (= 75 μg).

– Induzione dell’estro: somministrare VETEGLAN dopo aver verificato la presenza di un corpo luteo 
funzionante (dosaggio del progesterone).

– Induzione del parto: somministrare VETEGLAN dopo il 320º giorno di gravidanza. Il parto inizia poche 
ore dopo I’iniezione.

– Sincronizzazione: somministrare VETEGLAN due volte a distanza di 14 giorni.

Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio e del 
titolare dell’autorizzazione alla produzione responsabile del rilascio 
dei lotti di fabbricazione:

Distribuito da:
CALIER ITALIA SRL
Via Garibaldi n° 162. 
22073 Fino Mornasco (CO)

– Morte fetale precoce: somministrare VETEGLAN dopo aver accertato la presenza di un corpo luteo 
attivo (dosaggio del progesterone).

Avvertenze per una corretta somministrazione: Nessuna.

Tempi di attesa: Carne e visceri: zero giorni. Latte: zero giorni.

Particolari precauzioni per la conservazione: Tenere fuori dalla vista e dalla portata dei bambini. 
Non conservare a temperatura superiore ai 25°C. Non usare dopo la data di scadenza indicata 
sull’etichetta e sull’astuccio. Periodo di validità dopo la prima apertura del contenitore: 28 giorni.

Avvertenze speciali: Precauzioni speciali per l’impiego negli animali: Suini: somministrare solo 
quando si conosce con precisione la data di inseminazione. Il Cloproprostenolo somministrato prima del 
113º giorno di gestazione può compromettere la vitalità e il peso dei suinetti. Per l’induzione 
dell’aborto la somministrazione del medicinale veterinario deve essere effettuata 
esclusivamente dal medico veterinario. Evitare la via endovenosa. L’utilizzo del medicinale per 
l’induzione del parto è indicato solo in seguito all’esclusione, mediante esame clinico ginecologico, di 
distocie, anomalie di posizione del feto o ostruzioni meccaniche che possano ostacolare l’espletamento 
del parto naturale. Per ridurre il rischio di infezioni anaerobiche, che potrebbero essere correlate alle 
proprietà farmacologiche delle prostaglandine, evitare l’iniezione in zone contaminate della pelle. Pulire 
e disinfettare il sito di iniezione a fondo prima dell’inoculazione. Precauzioni speciali che devono essere 
adottate dalla persona che somministra il medicinale veterinario  agli animali: Il prodotto può 
provocare broncospasmo, non inalare e tenere lontano dalle mucose dell'operatore. In caso di contatto o 
autoiniezione accidentale, rivolgersi immediatamente ad un medico mostrandogli il foglietto illustrativo o 
l’etichetta. Il prodotto non deve essere somministrato da donne in gravidanza. Le persone con nota 
ipersensibilità al cloprostenolo devono somministrare il medicinale veterinario con cautela. Gravidanza e 
allattamento: Non somministrare ad animali gravidi se non si vuole indurre aborto o parto. Interazione 
con altri medicinali veterinari ed altre forme d’interazione: Non somministrare con antinfiammatori non 
steroidei che interferiscono con il metabolismo delle prostaglandine. Non somministrare 
contemporanemente ad ossitocina. Sovradosaggio (sintomi, procedure d’emergenza, antidoti): Non 
superare le dosi consigliate. Sintomatologia da iperdosaggio si ha con la somministrazione di dosi da 50 
a 100 volte superiori al consigliato. La sintomatologia è caratterizzata da broncospasmo, dispnea, diarrea 
e forti contrazioni uterine. Incompatibilità: In assenza di studi di compatibilità, questo medicinale 
veterinario non deve essere miscelato con altri medicinali veterinari.

Precauzioni particolari da prendere per lo smaltimento del prodotto non utilizzato e degli 
eventuali rifiuti: Il medicinale veterinario non utilizzato o i rifiuti derivati da tale medicinale veterinario 
devono essere smaltiti in conformità alle disposizioni di legge locali e conferiti negli idonei sistemi di 
raccolta e di smaltimento per i medicinali non utilizzati o scaduti.

Data ultima revisione del foglietto illustrativo: Maggio 2017

Altre informazioni: Confezioni: 1 Flacone da 10 ml, 1 Flacone da 20 ml, 5 flaconi da 20 ml. 

Da vendersi dietro presentazione di ricetta medico-veterinaria in copia unica non ripetibile.

LABORATORIOS CALIER, S.A.
C/Barcelonès, 26 (El Ramassar)
08520 Les Franqueses del Vallès
(Barcelona) SPAGNA

 C
ALIE

R - 
All

rig
hts

 re
se

rv
ed

Pow
er

ed
 b

y T
CPDF (w

ww.tc
pd

f.o
rg

)

http://www.tcpdf.org

